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rutodal Conte .di ‘Chefier.« L’ anno dopo i
Francefi chiamarono. Enrico alla: conquifta
delle ‘fué antiche terre ; e mentre ch’egli ‘vo-
lea feguire colle armi la guerra , gli. conven-
netornar nell’ Ifola peracquetar unafollevazione
natain Irlanda ; dove giunto fuda luieftintacolla

" motte di moltilribelli periti in unabattaglia.
Sii lagnavano' ancora gl Inglefi” che!Wherto
condifcendefle troppo alle iftanze de>Pontefici,
iquali a quei témpieflendo in guerracon: Fe-
derico Imperadore, lévarono, da quelto. Reame
immenfe ricchezze’; delle qualx paxteandavano

a profitto.del Mxmﬂ;ro.;.,. getidoibedts
1232 Perquefteed aItrs:mtheragxom cadde Uber-
to in difgrazia;con tuttocio pero dopomolte per-
fecuzioni gli fu lafciato il fuo patrimonio;, ela vi-
ta;reftando prigione in un Caftello. Allora in vece
fuatorno il Vefcovo di-Winchefier nato nel Poeti ;
ma perché egliconcedeva gli onori, eladifefade’
migliori Caftelli 2’{uoi ftefli nazionali; poco fi-
dandofi degli Inglefi, e perchéa’{uoi pure da-
va i piu rxcchl benefizj Ecclefiaftici ; quefte
cofe {degnarono in guifa gli animi degl’ In-
“co.glefi , che fecero tra loro una confederazio-
ne per levar.quefto. Minifiro , fotto di cui pa:
reva che foffero governati con Sovrana autoritd;
e quando fudepofto, i Baroni volevano abbaflare
lxdignita regiajonde ad Enrico convenne di nuo-
Vo 4bbandonarﬁ ad unaltro meﬁrogQueﬂrfu il
1236Vefcovoelettodi Valenza, frarellodella Regina
EJeonora lero'vt’nza fua moghe ma dnchﬁPﬂ?
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